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Porti italiani in ripresa, nei primi 9 mesi superato il traffico pre-Covid del 2019

Le merci movimentate da gennaio a settembre sono pari a 362 milioni di tonnellate, a +3,4% sullo stesso periodo del
2021 e a +2,7% su quello del 2019. Container a +5,2%, inversione di tendenza per le crociere

Traffici in crescita del 3,4% nei primi nove mesi dell'anno, per i porti italiani,

rispetto allo stesso periodo dello scorso anno, con oltre 362 milioni di

tonnellate di merci movimentate: un aumento che supera, del 2,7%, anche

quello movimentato nel 2019. I dati dei primi nove mesi dei traffici, pubblicati

da Assoporti, l'associazione che riunisce gli scali italiani, confermano la

tendenza alla ripresa. In particolare i container sono aumentati del 5,2%, le

rinfuse liquide del 4,4%, quelle solide delll'8%, le altre merci del 2,2% e solo il

traffico ro-ro riporta un segno negativo: - 1,5% . Mostra segnali di

miglioramento anche il trasporto passeggeri: complessivamente i primi nove

mesi dell'anno hanno segnato un aumento del 38,3% rispetto allo stesso

periodo del 2021, anche se resta da colmare un gap del 6,3% rispetto al

2019, pre-Covid. La ripresa dei passeggeri, prosegue. Si riduce la perdita,

che fra 2019 e 2020 era stata del 55,5%, si sono recuperati quasi i due terzi

dei passeggeri persi fra il 2019 e il 2020, anche se i numeri restano al di sotto

di quota 50 milioni (erano stati 51.429.772 nei primi nove mesi del 2019,

34.995.499 nello stesso periodo 2021 e 48.399.325 nel 2022). Le crociere in

particolare, segnano un'importante inversione di tendenza, anche se i numeri (6.528.761) restano ancora bassi: quasi

-30% rispetto ai livelli pre-Covid. "La guerra in Ucraina continua ad infliggere colpi molto duri al trasporto marittimo, in

particolare quello connesso alle materie prime e all'energia - dice il presidente di Assoporti, Rodolfo Giampieri -. Un

ragionato ottimismo ci porta a sperare che questa situazione si dovrà risolvere in tempi auspicabilmente brevi.

ilsecoloxix.it
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Porti italiani in ripresa, nei primi 9 mesi superato il traffico pre-Covid del 2019

Le merci movimentate da gennaio a settembre sono pari a 362 milioni di tonnellate, a +3,4% sullo stesso periodo del
2021 e a +2,7% su quello del 2019. Container a +5,2%, inversione di tendenza per le crociere

Traffici in crescita del 3,4% nei primi nove mesi dell'anno, per i porti italiani,

rispetto allo stesso periodo dello scorso anno, con oltre 362 milioni di

tonnellate di merci movimentate: un aumento che supera, del 2,7%, anche

quello movimentato nel 2019. I dati dei primi nove mesi dei traffici, pubblicati

da Assoporti, l'associazione che riunisce gli scali italiani, confermano la

tendenza alla ripresa. In particolare i container sono aumentati del 5,2%, le

rinfuse liquide del 4,4%, quelle solide delll'8%, le altre merci del 2,2% e solo il

traffico ro-ro riporta un segno negativo: - 1,5% . Mostra segnali di

miglioramento anche il trasporto passeggeri: complessivamente i primi nove

mesi dell'anno hanno segnato un aumento del 38,3% rispetto allo stesso

periodo del 2021, anche se resta da colmare un gap del 6,3% rispetto al

2019, pre-Covid. La ripresa dei passeggeri, prosegue. Si riduce la perdita,

che fra 2019 e 2020 era stata del 55,5%, si sono recuperati quasi i due terzi

dei passeggeri persi fra il 2019 e il 2020, anche se i numeri restano al di sotto

di quota 50 milioni (erano stati 51.429.772 nei primi nove mesi del 2019,

34.995.499 nello stesso periodo 2021 e 48.399.325 nel 2022). Le crociere in

particolare, segnano un'importante inversione di tendenza, anche se i numeri (6.528.761) restano ancora bassi: quasi

-30% rispetto ai livelli pre-Covid. "La guerra in Ucraina continua ad infliggere colpi molto duri al trasporto marittimo, in

particolare quello connesso alle materie prime e all'energia - dice il presidente di Assoporti, Rodolfo Giampieri -. Un

ragionato ottimismo ci porta a sperare che questa situazione si dovrà risolvere in tempi auspicabilmente brevi.

lastampa.it
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Porti italiani in ripresa, nei primi 9 mesi superato il traffico pre-Covid del 2019 2

Traffici in crescita del 3,4% nei primi nove mesi dell'anno, per i porti italiani,

rispetto allo stesso periodo dello scorso anno, con oltre 362 milioni di

tonnellate di merci movimentate: un aumento che supera, del 2,7%, anche

quello movimentato nel 2019. I dati dei primi nove mesi dei traffici, pubblicati

da Assoporti, l'associazione che riunisce gli scali italiani, confermano la

tendenza alla ripresa. In particolare i container sono aumentati del 5,2%, le

rinfuse liquide del 4,4%, quelle solide delll'8%, le altre merci del 2,2% e solo il

traffico ro-ro riporta un segno negativo: - 1,5% . Mostra segnali di

miglioramento anche il trasporto passeggeri: complessivamente i primi nove

mesi dell'anno hanno segnato un aumento del 38,3% rispetto allo stesso

periodo del 2021, anche se resta da colmare un gap del 6,3% rispetto al

2019, pre-Covid. La ripresa dei passeggeri, prosegue. Si riduce la perdita,

che fra 2019 e 2020 era stata del 55,5%, si sono recuperati quasi i due terzi

dei passeggeri persi fra il 2019 e il 2020, anche se i numeri restano al di sotto

di quota 50 milioni (erano stati 51.429.772 nei primi nove mesi del 2019,

34.995.499 nello stesso periodo 2021 e 48.399.325 nel 2022). Le crociere in

particolare, segnano un'importante inversione di tendenza, anche se i numeri (6.528.761) restano ancora bassi: quasi

-30% rispetto ai livelli pre-Covid. "La guerra in Ucraina continua ad infliggere colpi molto duri al trasporto marittimo, in

particolare quello connesso alle materie prime e all'energia - dice il presidente di Assoporti, Rodolfo Giampieri -. Un

ragionato ottimismo ci porta a sperare che questa situazione si dovrà risolvere in tempi auspicabilmente brevi. Il noto

giornalista fiorentino Mario Sconcerti è morto a 74 anni . Fino all'ultimo era rimasto dedito al suo lavoro come

editorialista per il Corriere della Sera , ultimamente era stato male e da qualche giorno era ricoverato in ospedale

Morto Mario Sconcerti, il giornalista e scrittore aveva 74 anni Mario Sconcerti si è spento all'età di 74 anni dopo

qualche giorno di ricovero in ospedale . Le sue condizioni di salute ultimamente erano peggiorate , fino ad arrivare

alla tragica scomparsa registrata nel pomeriggio di oggi, sabato 17 dicembre . Mario aveva dedicato tutta la sua vita

a quelle che erano le sue più grandi passioni: lo sport , e in particolare il calcio , e la scrittura . Passioni che Sconcerti

era riuscito a coniugare al meglio con il suo apprezzato lavoro da editorialista ed opinionista televisivo La vita e la

carriera di Mario Sconcerti Mario Sconcerti nacque a Firenze nel e sin da giovane, grazie anche all'aiuto del padre

noto procuratore di boxe, iniziò ad inserirsi nel mondo dello sport . Da ragazzo iniziò la carriera giornalistica al

Corriere dello Sport a Firenze, trasferendosi poi a Milano e poi Roma. Negli anni, Mario riuscì ad entrare a contatto

con la sua squadra del cuore , la Fiorentina , di cui fece l' amministratore delegato per un breve periodo. Negli ultimi

anni, Sconcerti si era fatto apprezzare come opinionista televisivo nei

Msn
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salotti prima di Sky e dopo della Rai , accompagnando questo suo primo lavoro con quello secondario', ma

altrettanto ben riuscito dello scrittore . Storia delle idee del calcio (2009), Il calcio dei ricchi (2012) e Storia del gol

(2015) sono alcuni dei suoi titoli più noti.

Msn
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Heritage Tower: serata di gala con cena panoramica, sfilata e concerto di Red Canzian

Lunedì 19 dicembre, a Porto Marghera, l'evento dedicato al mondo del lavoro e ai lavoratori. Il ricavato della serata
andrà alla Lilt

Moda, musica e solidarietà: è l'evento prenatalizio "Musica, impresa e salute:

vedere lontano", che Venezia Heritage Tower organizza per lunedì 19

dicembre 2022 dedicandolo al mondo del lavoro e ai lavoratori di Porto

Marghera. Un riconoscimento per tutti coloro che contribuiscono con il loro

lavoro a costruire una comunità operosa, solidale e visionaria, rendendo

possibile lo sviluppo economico, sociale e culturale della terraferma

veneziana. L'edizione di quest'anno, la seconda dopo l'esordio del 2021,

realizzata con il contributo dell'Autorità portuale, si intreccia col il tema della

salute e della prevenzione coinvolgendo la Lilt - Lega Italiana contro i tumori,

che giusto quest'anno celebra i suoi primi 100 anni di attività e a cui sarà

devoluto l'intero ricavato della serata. "Gli abiti di Silvia in passerella Un

brindisi di benvenuto accoglierà alle ore 18 i partecipanti alla serata. Seguirà

Gli abiti di Silvia, sfilata di moda a cura di Silvia Boischio a favore della

ricerca e prevenzione in ambito oncologico femminile. Una selezione tra gli

oltre 250 capi vintage della collezione sarà indossata da dottoresse e

personale paramedico, donne che hanno affrontato e sconfitto il cancro o

donne particolarmente sensibili a questa problematica. La sfilata vedrà alternarsi in passerella le esordienti modelle

che impersoneranno alcune fra le più celebri attrici degli anni Settanta. A coronare il momento sarà il corpo di ballo del

Centro di formazione Ricerca&Danza, diretto dalla coreografa e insegnante Verena Filippini. Red Canzian in concerto

Tocca poi al celebre compositore, cantante e produttore discografico Red Canzian che si racconterà attraverso

parole e musica dalle ore 19:30. Uno spettacolo intimo e raffinato, prodotto da Dm Produzioni e concepito sotto

forma di racconto a sottolineare il lato umano dell'artista, quello meno conosciuto e lontano dai riflettori. Il concerto

esclusivo Red Canzian in musica e parole" ripercorrerà oltre 50 anni di carriera attraverso i brani che hanno segnato il

percorso dell'ex componente dei Pooh, in un'esibizione accompagnata da tutta la famiglia: il figlio Phil Mer al

pianoforte, la figlia Chiara come vocalist e la moglie Beatrix Niederwieser alla regia e fotografia, impreziosita da oltre

70 immagini storiche a supporto della narrazione. A tavola vedendo lontano Chiuderà la serata un momento di

convivialità: la suggestiva apericena organizzata nella sala dell'osservatorio panoramico della Venezia Heritage

Tower, punto di vista privilegiato della città a 60 metri d'altezza e a 360°: un colpo d'occhio eccezionale che permette

di godere di una vista insolita sulla zona industriale di Porto Marghera e l'area metropolitana, ampliando gli orizzonti

su un territorio ricchissimo di potenzialità. I promotori In un luogo ricco di storia e di cultura d'impresa, l'evento si

propone non solo di valorizzare la vocazione economica, sociale e culturale del territorio, ma anche di lanciare un

forte contributo a favore della

Venezia Today
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prevenzione nella lotta contro i tumori. Spiega Christian Sottana, ideatore dell'iniziativa: «L'intensità imprenditoriale

di Venezia e Marghera, le sue grandi capacità, meritano di essere promosse e conosciute: la musica e la cultura in

generale sono un veicolo ottimale perché il nostro futuro dipende dalla riscoperta di radici forti, dal senso di comunità

e responsabilità». Alessandra Previtali, Ceo dell'impresa promotrice Venezia Heritage Tower, sottolinea: «Vedere la

prima zona industriale di Venezia tornare a essere un centro di attrazione sia economico che culturale significa che il

seme della cultura piantato nel 2017 sta iniziando a dare i suoi frutti e che la collaborazione tra attività economiche,

culturali e turistiche favorisce la crescita di tutti». Interviene Fulvio Lino Di Blasio, presidente del Porto: «Ospitare Red

Canzian, un'artista senza tempo che ha fatto la storia della musica italiana, nel cuore del porto di Venezia è parte delle

iniziative che l'Autorità di sistema portuale sta promuovendo nell'ottica di valorizzare momenti di confronto musicale,

culturale e sociale. Sono felice che musica e impresa abbiano cominciato a dialogare in modo nuovo e lo facciano

proprio qui a Venezia, città che quest'anno è capitale della cultura d'impresa».

Venezia Today

Venezia
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Strada scorrimento veloce, riprendono i lavori a Vado

Dovrebbero ripartire il 10 gennaio, dopo un'interruzione durata due anni, i lavori di riqualificazione e adeguamento
della strada di scorrimento veloce. L'arteria era da tempo in attesa di un massiccio intervento di miglioramento

Vado Ligure - Dovrebbero ripartire il 10 gennaio, dopo un'interruzione durata

due anni, i lavori di riqualificazione e adeguamento della strada di scorrimento

veloce. L'arteria, che collega il casello autostradale di Savona con la zona

industriale di Vado-Quiliano e l'area portuale vadese, era da tempo in attesa di

un massiccio intervento di miglioramento, ormai necessario per sostenere

l'aumento di traffico di mezzi pesanti generato dallo sviluppo della piattaforma

di Apm Terminals. Per questo motivo la stessa Autorità portuale aveva

finanziato l'operazione, stanziando undici milioni di euro. Ma l'impresa che si

era aggiudicata l'appalto della Provincia (che era ente capofila), il consorzio

Ires Infrastrutture e Restauri, non era riuscita a portare avanti i lavori. I ritardi

erano tali che Palazzo Nervi aveva deciso di annullare il contratto e di

assegnare l'incarico a una nuova azienda, la Unimpresa di Napoli. La

decisione dell'ente guidato dal presidente Pierangelo Olivieri aveva fatto

scattare un'azione legale da parte del consorzio Ires per ottenere, attraverso il

Tribunale civile di Genova, un risarcimento danni da due milioni e mezzo,

considerando illegittima la rescissione del contratto. Il progetto prevede

l'allargamento della carreggiata in alcuni tratti, in modo da garantire sempre la presenza di due corsie per senso di

marcia ed eliminare le strettoie, oltre alla ricostruzione degli svincoli attuali e l'edificazione di una nuova uscita.

The Medi Telegraph

Savona, Vado
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In auto 1 kg di droga, 'camallo' portato in carcere

In manette un 45enne, dipendente della Culmv, che è stato fermato dai militari della compagnia

Centro poco distante da casa nel quartiere genovese di Oregina Sarà sentito

lunedì 19 dicembre dal giudice per le indagini preliminari Paola Faggioni per la

convalida dell'arresto il portuale genovese di 45 anni, finito in carcere a

Marassi dopo che i carabinieri lo hanno trovato in possesso di un borsone,

con dentro un chilogrammo di hashish. L'uomo, incensurato, dipendente della

Culmv (Compagnia unica lavoratori merci varie), è stato fermato dai militari

della compagnia Centro poco distante da casa nel quartiere genovese di

Oregina. La droga, secondo quanto ricostruito, era stata acquistata per circa

cinquemila euro all'interno del porto di Genova. Il pubblico ministero Marco

Zocco ha disposto il sequestro dello stupefacente e dell'auto su cui si trovava.

Genova Today

Genova, Voltri
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Autonomia dei porti, dopo l'appello del presidente Toti Fratelli d'Italia cerca la mediazione

Frijia (commissione Trasporti): «Pronti ad avviare un percorso per armonizzarle». Governance regionale, operatori
scettici

Genova Non è solo il governatore ligure Giovanni Toti a guardare con

attenzione alla fisionomica che prenderà la riforma dei porti targata Lega, che

in questa fase embrionale pare muoversi su due binari: uno è l'impianto cui

lavorano al ministero dei Trasporti Matteo Salvini e il vice Edoardo Rixi, l'altro

è il pacchetto di proposte su porti e logistica presentato dalla Liguria e altre

Regioni al ministro Roberto Calderoli, e che vede inserisce le banchine tra le

competenze della riforma sulle autonomie. Secondo indiscrezioni romane la

quadra sarebbe che la riforma Calderoli riguarda i porti regionali, quella

Salvini-Rixi i porti nazionali: come lo stesso Rixi ha ricordato al Forum del

Secolo XIX pochi giorni fa il confronto con Assoporti è appena partito, e

l'impianto che l'esponente ligure della Lega proponeva a suo tempo era quello

di un'autonomia rafforzata per gli scali più grandi, più tenue per i porti minori.

Fratelli d'Italia media: «Ho posto all'attenzione della commissione l'opportunità

di ascoltare Calderoli per capire meglio la riforma delle autonomie nella parte

di pertinenza dei porti - spiega Maria Grazia Frijia, deputata ligure alla

commissione Trasporti -. E stiamo lavorando per avviare un ciclo di audizioni

con gli operatori in modo che la commissione possa lavorare per armonizzare al meglio le due norme». Dal Pd

Lorenzo Basso, vicepresidente della commissione Lavori pubblici al Senato, è scettico sul tema dell'autonomia

differenziata, «sicuramente utile per infrastrutture regionali e porti turistici, molto rischiosa per i porti di valenza

nazionale e internazionale. Tre i motivi principali: pianificazione logistica integrata, forza contrattuale, capacità di

investimento. Sul primo punto, già oggi vediamo discrasie tra le pianificazioni territoriali: è il caso del Terzo valico,

opera fondamentale per il porto di Genova, che però oggi nel quadruplicamento della Tortona-Milano non prevede né

alta velocità né separazione tra i flussi merce e treni regionali. Secondo punto: per contrattare alla pari con le grandi

multinazionali che operano nei nostri porti è necessaria una dimensione almeno nazionale. Terzo: per le grandi opere

sono necessari capitali ingenti e strutture tecniche strutturate come quelle in capo allo Stato. La Diga non serve solo il

porto di Genova, ma è funzionale a tutto il Nord Italia». Dagli operatori, Luigi Merlo, numero uno della Federlogistica,

ricorda che «il percorso di una riforma è complicato: nel 2016 si approdò a una riforma di governance solo inserendo

il tema nella riforma Madia della Pubblica amministrazione, perciò ad esempio non si poté affrontare il tema del

lavoro. Di quella riforma è rimasto inattuato un vero coordinamento nazionale e sono molto in ritardo in piani

regolatori. Credo che oggi la competenza dovrebbe essere solo centrale, eliminando i porti tra le materie concorrenti

tra governo e regioni. Una vera riforma dovrebbe portare a massimo 8 Authority con autonomie finanziarie

ilsecoloxix.it

Genova, Voltri
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spinte, un presidente e diversi direttori di scalo. E dei presidenti andrebbe rafforzato lo status, carica che per alcune

sentenze è onoraria e sui cui invece gravano responsabilità enormi». Per Alessandro Pitto, presidente della

Fedespedi, «più della governance, il tema vero è quanta autonomia finanziaria potrebbe essere garantita ai porti, e se

questa può bastare a sostenere i loro investimenti infrastrutturali». «Il porto di Genova e Savona non è una risorsa

locale - taglia corto Luca Becce, presidente di Assiterminal -. Chiedere che un asset così rilevante per lo sviluppo

nazionale risponda a un governo locale è sbagliato e pericoloso. Niente da dire sulla necessità di ridefinire

competenze e procedure, ma le grandi scelte di sviluppo sono di interesse nazionale».

ilsecoloxix.it

Genova, Voltri
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Hub logistico nell'ex Ilva, via libera su Cornigliano dai sindacati dei portuali

Sindacati di categoria divisi sulla realizzazione di un hub logistico nelle aree ex Ilva di Cornigliano, a Genova. Se i
metalmeccanici hanno già espresso tutta la loro contrarietà al progetto, i rappresentanti dei portuali escono allo
scoperto

Genova Sindacati di categoria divisi sulla realizzazione di un hub logistico

nelle aree ex Ilva di Cornigliano, a Genova. Se i metalmeccanici hanno già

espresso tutta la loro contrarietà al progetto ricordando che quelle aree sono

vincolate alla produzione dell'acciaio i rappresentanti dei portuali e del settore

trasporti escono allo scoperto senza nascondere un parere positivo al piano

che sotto l'aspetto occupazionale prevede la creazione di 400 nuovi posti di

lavoro: L'ipotesi presentata per quegli spazi è certamente interessante per il

porto e tutto il comparto logistico. Per questo vogliamo valutare nel dettaglio il

progetto senza preconcetti. Ovviamente quelle aree possono cambiare

destinazione d'uso a meno che non risultino funzionali all'attività dell'ex Ilva,

dice Roberto Gulli, segretario generale Uiltrasporti. Quelle aree al momento

sono poco sfruttate, in alcuni casi addirittura non vengono utilizzate, quindi

riteniamo che l'Accordo di programma possa essere rivisto a patto che non ci

siano problemi attuali e futuri per la produzione dello stabilimento genovese di

Arcelor Mittal, sottolinea Mauro Scognamillo, segretario generale Fit-Cisl

Liguria. Anche Enrico Poggi, segretario generale della Filt-Cgil Genova spiega

che "la realizzazione di un hub logistico creerebbe nuovi posti di lavoro. Siamo disponibili al dialogo. Ovviamente -

prosegue - va salvaguardata l'attività e l'occupazione dello stabilimento ex Ilva: al momento è stata inviata al Comune

di Genova una manifestazione di interesse da parte dei gruppi armatoriali Msc e Ignazio Messina & C., e degli

operatori logistici Number 1 e Interglobo, quattro aziende che vorrebbero creare, per l'appunto, un hub della logistica

predittiva su 270 mila metri quadrati di spazi attualmente di proprietà di Società per Cornigliano, oggi in diritto di

superficie ad Acciaierie d'Italia ma inutilizzate. Una seconda manifestazione di interesse, per la creazione di un

autoparco capace di ospitare sino a 1.000 Tir, è stata invece inviata a Palazzo Tursi da parte di alcune associazioni

dell'autotrasporto: Trasportounito, Cna-.Fita, Anita, Confartigianato, Fai e Lega Coop. Le aree dell'ex Ilva sono

regolate dall'Accordo per Cornigliano del 2015 che destina quegli spazi alla filiera dell'acciaio. In base a quell'intesa lo

stabilimento ligure di Arcelor Mittal oggi dovrebbe occupare 1.200 persone e invece ne occupa 950 di cui molti

lavoratori in cassa integrazione. Favorevole all'ipotesi di creare un hub logistico anche il vice ministro delle

Infrastrutture, Edoardo Rixi: Non credo - spiega - che nel 2023 si possa ancora ipotizzare che, in un'acciaieria come

quella di Cornigliano, possano lavorare più di 2.000 persone, anche perché molti processi sono stati automatizzati.

Avere un'area così immensa che impiega così poca forza lavoro diventa un problema. Bisogna capire come utilizzare

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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le maestranze in modo che un eventuale cambiamento di alcune aree possa consentire anche la ricollocazione di

chi oggi lì lavora.

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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Project financing da 400 milioni di euro per l'autoparco di Ravenna

L'Adsp mette a gara la proposta di realizzare una struttura di supporto ai camionisti in servizio nello scalo da 200
posti

di Redazione SHIPPING ITALY 18 Dicembre 2022 Vale 394,9 milioni di euro

la concessione quarantennale (il presunto fatturato, a fronte di un canone di

40mila euro annui) che l'Autorità di Sistema Portuale di Ravenna a messo a

gara a gennaio per la progettazione, costruzione e gestione, nella zona

Bassette Nord, di una nuova area di sosta e servizi per gli autotrasportatori in

servizio nello scalo romagnolo. L'iniziativa è stata adottata a valle di una

proposta presentata all'ente da una cordata di costruttori composta dalla

bolzanina L&L e dalla bresciana Lucchini Costruzioni per procedere

all'investimento in project financing. Si prevede infatti che il grosso

dell'investimento per la realizzazione dell'area e degli edifici, che sorgeranno

su una superficie di circa 80mila metri quadrati, sia a carico del privato (per

17,85 milioni di euro), mentre l'Adsp contribuirà con 3,9 milioni di euro. La

cordata proponente avrà la prelazione nella gara, che si svolgerà alla fine di

gennaio. Il progetto comprende un hotel, 199 piazzole per tir, con ambiti di

ristorazione, un piccolo market e foresteria. Secondo il cronoprogramma il

completamento della struttura, nella quale si prevede siano impiegate 43

persone, dovrebbe richiedere poco più di tre anni, anche se il rilascio della concessione era programmato per la fine

dello scorso settembre, mentre evidentemente slitterà ai primi mesi del 2023. L'operatività parziale è tuttavia già nel

2023, con raggiungimento del pareggio fra 2029 e 2030, con ricavi a regime di circa 10 milioni di euro annui e circa

22mila i mezzi che sosteranno ogni anno nella struttura. A.M.

Shipping Italy

Ravenna
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Decreto Ong: fare domanda sulla nave, accoglimento del paese di bandiera

Intanto è stato autorizzato lo sbarco di 63 migranti nel porto di Livorno

I soccorritori dovranno chiedere immediatamente a bordo, ai migranti che

sono stati messi in salvo, la manifestazione di interesse sull'eventuale

domanda di protezione internazionale dei migranti, affinché sia il Paese di

bandiera della nave a farsi carico dell'accoglimento del migrante dopo lo

sbarco. E' quanto risulta - da fonti vicine al dossier - in merito al codice di

condotta per le ong, che sarà contenuto in un decreto previsto nelle prossime

settimane. Inoltre, secondo un'altra norma del codice, nel caso di intervento in

area Sar, i soccorritori dovranno chiedere immediatamente un porto d i

sbarco, verso il quale la nave sarà tenuta a dirigersi immediatamente dopo il

salvataggio, senza restare giorni in mare in attesa di altri possibili soccorsi.

Intanto oggi le autorità italiane hanno autorizzato lo sbarco di 63 migranti a

bordo della nave Sea Eye 4 nel porto di Livorno E' quanto si apprende da

fonti qualificate.

Ansa

Livorno
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Migranti, Life Support di Emergency salva 70 persone

Alla ong, al suo primo intervento nel Mediterraneo, è stato assegnato il porto di Livorno

È stato assegnato il porto di Livorno alla nave ong Life Support di Emergency

con 70 migranti a bordo, soccorsi questa mattina all'alba. Lo fa sapere la ong:

la nave ha chiesto l'assegnazione di un porto sicuro' questa mattina alle 8.48 e

l'IMRRCC (Italian Maritime Rescue Coordination Centre), il Centro nazionale

di coordinamento della sicurezza marittima, glielo ha stato assegnato alle

10:59, comunicando il porto toscano. Tra i migranti soccorsi ci sono anche 26

minorenni, di cui 2 bambini sotto i due anni e 24 minori non accompagnati a

partire dai 13 anni. I migranti sono stati soccorsi questa mattina verso le 5 in

zona sar libica e tra i superstiti ci sono anche 5 donne di cui una incinta al

settime mese. Le nazionalità presenti a bordo sono Somalia, Egitto, Costa

D'avorio, Camerun, Burkina Faso, Mali. Sono per lo più disidratati, ci sono

alcuni casi di scabbia e un caso di convulsioni, afferma Paola Tagliabue,

responsabile medico presente a bordo della Life Support.

LaPresse

Livorno
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Assegnato il porto di Livorno alla nave Sea Eye 4 con 63 migranti a bordo

Venerdì sera l'imbarcazione aveva soccorso un gommone in difficoltà nel Mediterraneo

Le autorità italiane hanno autorizzato lo sbarco di 63 migranti a bordo della

nave Sea Eye 4 nel porto di Livorno. È quanto si apprende dall'Ansa che cita

fonti qualificate. Venerdì sera l'imbarcazione dell'omonima ong tedesca aveva

soccorso i migranti nel Mediterraneo mentre si trovavano a bordo di un

gommone in difficoltà. Diversi tra loro, ha affermato la ong, riportano "ustioni

da fuoriuscita di carburante, ferite meno recenti da esperienze probabilmente

traumatiche" o "sono malati". Un primo soccorso era stato fatto dalla nave

Rise Above di Mission Lifeline, allertata da Alarm Phone, Sea-Eye 4 è

intervenuta successivamente. I migranti erano in viaggio da almeno un giorno

e mezzo. Tra loro vi sono 12 minori non accompagnati e cinque donne.

Rai News

Livorno
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La Life Support di Emergency nel porto di Livorno

A bordo ci sono 70 migranti, 2 bambini al di sotto dei 2 anni di età e 24 minori non accompagnati a partire dai 13
anni. Provengono da Somalia, Egitto, Costa D'avorio, Camerun, Burkina Faso, Mali.

Le autorità italiane hanno autorizzato lo sbarco di 63 migranti a bordo della

nave SeaEye4 nel porto di Livorno. E' quanto si apprende da fonti qualificate.

Al momento la nave si trova ancora a sud di Malta. E sempre il porto

livornese è stato alla nave ong Life Support di Emergency con 70 migranti a

bordo soccorsi questa mattina all'alba. Lo fa sapere la ong, il Centro

nazionale di coordinamento della sicurezza marittima, ha assegnato lo scalo

toscano come porto sicuro. A bordo ci sono 5 donne di cui una incinta al

settimo mese, 2 bambini al di sotto dei 2 anni di età e 24 minori non

accompagnati a partire dai 13 anni. Provengono da Somalia, Egitto, Costa

D'avorio, Camerun, Burkina Faso, Mali.

Rai News

Livorno
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Porto di Vasto, D'Annuntiis: Appaltato il primo intervento di potenziamento
dell'infrastruttura

E' stata assegnata la realizzazione dell'opera, mediante appalto integrato,

relativa al primo intervento di potenziamento e di r iqualif icazione

infrastrutturale del porto di Vasto, finalizzata al prolungamento del molo nord

di sopraflutto, per un investimento complessivo di 12 milioni di euro. Debbo

ringraziare il dipartimento Infrastrutture e Trasporti della Regione Abruzzo,

che ha curato con celerità e professionalità tutta la fase della progettazione e

della procedura di gara ha dichiarato il sottosegretario alla Presidenza della

Giunta Regionale con delega alle Infrastrutture Umberto D'Annuntiis .

L'importante infrastruttura portuale, di recente statizzazione a seguito

dell'ingresso nell'autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale su

proposta proprio della Regione, vede alla luce il primo di una serie di

interventi strategici, finalizzati al potenziamento e all'incremento della relativa

capacità produttiva e ricettiva, a favore dell'intero comparto produttivo

ponendo in concreto le previsione del piano regolatore portuale vigente. Il

cronoprogramma delle attività prevede la definizione della relativa

progettazione esecutiva e l'avvio delle relative lavorazioni entro i primi mesi

del 2023. A riguardo vale la pena rammentare come la giunta Marsilio abbia concentrato, in maniera sostanziale e

come mai in passato, gli sforzi verso una programmazione organica e funzionale della portualità regionale. Il porto di

Vasto ha concluso il sottosegretario D'Annuntiis si accinge a vivere una nuova fase, quella del potenziamento e della

infrastrutturazione mediante una attività che procede senza sosta per dar corpo agli oltre 49 milioni di euro già

programmati e finanziati, avendo attinto oltre che dai fondi FSC anche a quelli posti dal governo a favore delle Zone

Economiche Speciali.

ilnuovoonline.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Porto di Ancona, si riqualifica lo specchio acqueo dell'ex Cantiere Morini al Mandracchio

Intervento di rimozione e di demolizione dei vecchi relitti delle imbarcazioni presenti nello scalo di alaggio di uno dei
cantieri storici del porto

Sono in corso i lavori di rimozione dei relitti di imbarcazioni presenti nello

scalo di alaggio pubblico dell'ex cantiere navale Morini, situato nell'area del

Mandracchio nel porto di Ancona. L'intervento, realizzato dall'Autorità di

sistema portuale, prevede la demolizione dei vecchi scafi presenti nello

specchio acqueo dove si affacciavano un tempo i cantieri navali storici di

Ancona. I lavori sono stati affidati alla società La Ferroadriatica di Belvedere

Ostrense (Ancona) per un importo di 78.840 euro. Un nuovo intervento di

sistemazione, quindi, dell'area del Mandracchio, già sottoposta nell'ultimo

periodo da parte dell'Autorità di sistema portuale ad una serie di azioni contro

il degrado e per la riqualificazione. Un mese fa, l'Adsp, in collaborazione con

la Capitaneria di porto di Ancona, aveva fatto rimuovere, a ridosso

dell'ingresso nord della Mole Vanvitelliana, gli ultimi relitti delle imbarcazioni

abbandonate nello specchio acqueo. Nella stessa zona portuale, inoltre,

stanno procedendo i lavori per la ristrutturazione dell'edificio del mercato ittico

e quelli per l'adeguamento e la manutenzione straordinaria delle palazzine già

di proprietà di Rete ferroviaria italiana, queste ultime destinate agli uffici

operativi dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli, della Guardia di finanza e degli spedizionieri doganali. 'Lavoriamo

per riqualificare tutta l'area del Mandracchio - dice Vincenzo Garofalo, presidente dell'Autorità di sistema portuale del

mare Adriatico centrale -, una zona portuale caratterizzata dalla presenza produttiva del settore della pesca che la

rende una delle più suggestive nell'ambito portuale dorico. L'obiettivo dell'Autorità di sistema portuale è far sì che

questi spazi, grazie agli interventi di riqualificazione e riorganizzazione, siano più fruibili sia dagli operatori sia dai

cittadini'.

adriaeco.eu

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Via i relitti nell'ex Morini al Mandracchio

Prosegue l'opera di pulizia dello specchio d'acqua all'interno dello scalo portuale, il presidente Garofalo: "Avanti con
la riqualificazione"

il Resto del Carlino

Via i vecchi relitti delle imbarcazioni presenti nello scalo di alaggio di uno dei

cantieri storici del porto: dopo una serie di interventi attorno al Lazzaretto

l'Autorità portuale dorica mette ordine nell'area degli ex Cantieri Morini, al

Mandracchio. Investiti quasi 80mila euro per l'appalto. Riqualificato lo

specchio d'acqua davanti alla vecchia sede dello storico cantiere cosiddetto

minore'. Una serie di relitti abbandoni e in stato di degrado rimossi e demoliti.

I lavori sono partiti e tuttora in corso per la rimozione delle imbarcazioni che

per anni hanno presenziato nello scalo di alaggio pubblico dell'ex cantiere

navale situato nell'area del porto di Ancona. L'intervento, realizzato

dall'Autorità di sistema portuale, prevede la demolizione dei vecchi scafi

presenti nello specchio acqueo dove si affacciavano un tempo i cantieri navali

storici di Ancona. I lavori sono stati affidati alla società La Ferroadriatica di

Belvedere Ostrense (Ancona) per un importo di 78.840 euro. Un nuovo

intervento di sistemazione, quindi, dell'area del Mandracchio, già sottoposta

nell'ultimo periodo da parte dell'Autorità di sistema a una serie di azioni contro

il degrado e per la riqualificazione. Un mese fa, l'Adsp, in collaborazione con

la Capitaneria di porto di Ancona, aveva fatto rimuovere, a ridosso dell'ingresso nord della Mole Vanvitelliana, gli

ultimi relitti delle imbarcazioni abbandonate nello specchio acqueo. Come dimenticare, inoltre, l'intervento di bonifica

attorno al Lazzaretto, in particolare lato fiera nell'area della Stamura. Nella stessa zona portuale nel frattempo stanno

procedendo i lavori per la ristrutturazione dell'edificio del mercato ittico e quelli per l'adeguamento e la manutenzione

straordinaria delle palazzine già di proprietà di Rete ferroviaria italiana, queste ultime destinate agli uffici operativi

dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli, della Guardia di finanza e degli speizionieri doganali. "Lavoriamo per

riqualificare tutta l'area del Mandracchio dice Vincenzo Garofalo, presidente dell'Autorità di sistema portuale del mare

Adriatico centrale , una zona portuale caratterizzata dalla presenza produttiva del settore della pesca che la rende una

delle più suggestive nell'ambito portuale dorico. L'obiettivo dell'Autorità di sistema portuale è far sì che questi spazi,

grazie agli interventi di riqualificazione e riorganizzazione, siano più fruibili sia dagli operatori sia dai cittadini".

ilrestodelcarlino.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Amazon all'Interporto, Pepa: "Una grande opportunità per le Marche"

1' di lettura 17/12/2022 - Il Presidente di Confartigianato Marche Emanuele

Pepa: "Fondamentale per il rilancio. Un grande polo logistico per lo sviluppo

della nostra regione" Una grande opportunità per le Marche. Confartigianato

tramite il suo presidente regionale Emanuele Pepa plaude alla firma

dell'accordo tra Interporto e Scannel che apre la strada alla realizzazione di un

grande polo logistico in Vallesina di vitale importanza per il rilancio delle

Marche, un passo fondamentale per lo sviluppo. Il nuovo tassello per la

creazione di un mega hub di Amazon a Jesi, uno dei più grandi in Europa, è

molto importante: darà una svolta all'economia marchigiana, all'Interporto,

all'aeroporto ed anche al porto di Ancona ed è particolarmente importante per

la mobilità sostenibile su rotaia. Il polo logistico in Vallesina è una grande

occasione ed è una opportunità da perseguire con determinazione in un gioco

sinergico tra le Istituzioni che sta portando ad un grande risultato.

Confartigianato Marche ringrazia il Consiglio di amministrazione di Interporto

Marche per aver recuperato il rapporto con lo sviluppatore del polo logistico e

permesso questo importante insediamento così come ringrazia il Presidente

della Giunta regionale Francesco Acquaroli per l'impegno e il sostegno dato per la realizzazione di questa importante

infrastruttura.

Vivere Jesi

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Porti: Gioia Tauro; Bonaccini, va connesso col territorio

"Struttura importante, può diventare grande opportunità sviluppo"

(ANSA) - GIOIA TAURO, 18 DIC - "Il porto di Gioia Tauro, il più grande scalo

container d'Italia e tra i primi in Europa, è una grande ed importante

infrastruttura. Occorre però connetterlo con il resto del territorio, con un

adeguato collegamento ferroviario e stradale, in modo da farlo diventare una

grande opportunità di sviluppo per il Sud e tutto il Paese". Così Stefano

Bonaccini, candidato alla segreteria del Pd e presidente della Regione Emilia

Romagna, parlando con i giornalisti a Gioia Tauro, ultima tappa del suo tour

odierno in Calabria. "La 'Fattoria della Piana' poi, che ho avuto l'opportunità di

visitare - ha detto ancora Bonaccini - è una bellissima struttura produttiva che

dà lavoro a centinaia di persone ed è la dimostrazione di come si può anche

qui fare impresa e creare opportunità". (ANSA).

Ansa

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Isole minori, Liberty Lines si aggiudica i servizi per 5 anni

Dal primo gennaio 2023 e per i prossimi cinque anni, Liberty Lines garantirà i

collegamenti marittimi in aliscafo con le isole minori della Sicilia. Con decreto

dello scorso aprile, la Regione siciliana ha messo a bando 7 lotti per un

importo di oltre 157 milioni di euro. La compagnia di navigazione siciliana,

leader nel settore dei collegamenti veloci via mare, ha ottenuto il servizio per

sei lotti. Nello specifico, due per le isole Eolie, e altri due per le Egadi, uno per

Pantelleria e l'ultimo per Ustica. Si raggiunge un obiettivo importante che va

incontro alle richieste delle amministrazioni locali e degli abitanti degli

arcipelaghi in questione, inerenti la garanzia della mobilità, anche durante la

stagione invernale. E non solo, si tratta di tutelare, per il prossimo

quinquennio, i livelli occupazionali di un'azienda tutta siciliana. Come armatori

siamo molto orgogliosi di essere coloro che anche per i prossimi cinque anni

contribuiranno allo sviluppo della Sicilia con servizi di collegamento marittimo,

essenziali per l'economia delle isole e dei territori adiacenti dichiara Gennaro

Carlo Cotella, l 'Amministratore Delegato di Liberty Lines- . Presto

contribuiremo anche a migliorare la sostenibilità ambientale nei nostri mari

visto che dall'anno prossimo cominceranno a entrare in flotta nuove navi green (9 in totale) garantendo ai passeggeri

sempre maggiore comfort. Ma soprattutto siamo contenti di poter continuare ad assicurare lavoro e stabilità ai nostri

600 lavoratori. Siamo orgogliosi del loro costante impegno per la qualità del servizio e per la crescita dell'azienda.Nel

dettaglio, il primo lotto prevede i collegamenti in aliscafo tra le isole Eolie e i porti di Milazzo, in Sicilia, e Vibo

Valentia, in Calabria. Il servizio è stato aggiudicato per quasi 55 milioni di euro. Il secondo lotto, per i collegamenti

delle Eolie con i porti di Milazzo, Messina e Palermo, è stato aggiudicato per 42 milioni, il terzo, per i collegamenti in

aliscafo tra Trapani e le isole dell'arcipelago delle Egadi, per circa 26 milioni e il quarto lotto, che prevede il

collegamento tra Marsala e Favignana, con prolungamenti per Marettimo e Levanzo, è stato aggiudicato per 12

milioni di euro. La tratta Trapani-Pantelleria è stato aggiudicato per più di sette milioni e quello tra Palermo e Ustica

per oltre 14 milioni di euro.

Messina Oggi

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Trofeo di Natale al porto di Catania LE FOTO

CATANIA - Nella meravigliosa cornice del porto di Catania si è tenuta, al

Circolo Canoa, la settima edizione del Trofeo di Natale di dragonboat. Vi ...

Vi hanno preso parte gli equipaggi catanesi, siracusani e palermitani. È stata

una grande festa per i presenti che hanno avuto modo di respirare l'

atmosfera natalizia che ha caratterizzato l'intero svolgimento della gara.

L'evento è stato presenziato da Fabrizio Messina e Tiziana Marletta.

New Sicilia

Catania
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In 200 giorni in Germania è stato realizzato un nuovo terminal per il GNL nel porto di
Wilhelmshaven

Assicurerà il 6% del fabbisogno annuo di gas in Germania

Sabato nel porto di Wilhelmshaven il governo tedesco ha celebrato in pompa

magna, tanto che - nonostante la gelida giornata non fosse propizia - era

rappresentato dal cancelliere Scholz, dal vice cancelliere Habeck e dal

ministro federale delle Finanze Lindner, l'avvio della nuova strategia di

diversificazione dell'approvvigionamento delle fonti energetiche con

l'inaugurazione del nuovo terminal per gas naturale liquefatto che è stato

realizzato in soli 200 giorni dalla progettazione alla messa in servizio e che ha

comportato il posizionamento di 26 chilometri di pipeline nonché il noleggio

della durata di dieci anni della Floating Storage and Regasification Unit

(FSRU) Höegh Esperanza, nave della capacità di trasporto di 170.000 metri

cubi e della capacità di rigassificazione pari a 750 milioni di piedi cubi

standard al giorno che fa parte della flotta della Höegh LNG, compagnia

norvegese che la scorsa primavera ha sottoscritto con il governo tedesco il

contratto per il noleggio di due unità FSRU. Sabato il cancelliere ha ricordato i

motivi che hanno indotto, ma si potrebbe dire costretto, l'esecutivo federale a

dare inizio rapidamente a questa strategia: «la guerra della Russia contro

l'Ucraina - ha affermato Olaf Scholz - ha terribili conseguenze per i cittadini ucraini e comporta drammatiche

distruzioni. Allo stesso tempo gli effetti di questa guerra si fanno sentire nel mondo intero. Anche noi in Europa, noi in

Germania, lo stiamo constatando dagli elevati prezzi dell'energia, dall'inflazione e naturalmente anche dal fatto che

dobbiamo pensare alla questione della sicurezza energetica. A tal proposito abbiamo deciso molto rapidamente che

volevamo fare tutto il possibile per assicurare l'approvvigionamento energetico della Germania con il gas,

indipendentemente dalle forniture di gas dalla Russia, e quindi già all'inizio dell'anno abbiamo deciso che volevamo

costruire non appena possibile sulle coste tedesche terminal che siano in grado di garantire questo

approvvigionamento indipendentemente dai gasdotti dalla Russia. Quando abbiamo detto che un terminal come

questo avrebbe dovuto essere costruito quest'anno qui a Wilhelmshaven, molte persone hanno affermato che non

sarebbe stato assolutamente possibile e che non avrebbe mai funzionato. È stato vero il contrario: infatti, siamo

riusciti a installare qui un terminal di questo tipo in così poco tempo, ed oggi vediamo qui questa nave che svolgerà

questo compito, ovvero la rigassificazione del gas che viene trasportato qui ed è destinato alla rete tedesca. Questo

è un contributo molto, molto importante per la nostra sicurezza». Scholz ha specificato che il terminal di

Wilhemshaven costituisce solo il primo passo di una strategia per la sicurezza energetica che proseguirà con

l'insediamento di nuovi terminal GNL a Lubmin, a Brunsbüttel e a Stade. Entro la fine del 2024 - ha precisato il

cancelliere - la capacità di importazione di gas dovrebbe essere di oltre 30 miliardi di metri cubi, che è più della metà

della quantità di gas che lo scorso anno è passata attraverso i gasdotti dalla Russia alla Germania.

Informare

Focus
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«Il presidente russo Putin - ha affermato Scholz - pensava di poterci ricattare interrompendo le forniture di gas. Ma

aveva torto. Non ci faremo ricattare». Scholz ha evidenziato che un carico della Höegh Esperanza può fornire gas

circa 50.000 famiglie per un anno e - ha aggiunto - «d'ora in poi un numero assai maggiore di navi potrà attraccare qui

a Wilhelmshaven e rifornire di gas molte altre centinaia di migliaia di famiglie e di aziende». Il progetto del nuovo

terminal è stato attuato dall'autorità portuale Niedersachsen Ports, che è di proprietà dello Stato della Bassa Sassonia

e che possiede e gestisce cinque porti incluso quello di Wilhelmshaven, dall'operatore di gasdotti OGE e dalla società

energetica Uniper. Le previsioni sono di importare attraverso il nuovo terminal, che sarà operato dalla tedesca Uniper,

almeno cinque miliardi di metri cubi di gas naturale all'anno, volume che rappresenta il 6% del consumo annuo di gas

in Germania che sarà utilizzato per rimpiazzare circa il 7% del gas importato dalla Russia.

Informare

Focus
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Investimenti green e hospitality di alto livello: Grimaldi Lines scommette sulla crescita

Francesca Marino, Passenger Department Manager di Grimaldi Lines: In questo scenario di fiducia e ripresa, il
Gruppo Grimaldi chiude l'anno con ottimi risultati in termini di passeggeri trasportati

francesca marino

L'estate 2022 è stata segnata da un ritorno massiccio al turismo blu, con

milioni di passeggeri ad affollare le coste del Mediterraneo. Il clima ha

ulteriormente spinto la stagione turistica, segnata da un bel tempo

generalizzato, che, al netto degli enormi problemi del cambiamento climatico,

ha senza dubbio avvantaggiato il settore. Qual è il bilancio del 2022 del

Gruppo Grimaldi per i primi 12 mesi post pandemia, nonostante le difficoltà

dovute alla congiuntura economica? Nel 2022 l'Italia del turismo è tornata

finalmente a crescere. Il mercato, dopo due anni di pandemia, ha mostrato

infatti un rinnovato interesse per il viaggio e un forte desiderio di vacanza ,

risponde Francesca Marino, Passenger Department Manager di Grimaldi

Lines. In questo scenario di fiducia e ripresa, il Gruppo Grimaldi chiude l'anno

con ottimi risultati in termini di passeggeri trasportati, registrando una crescita

a due cifre rispetto al 2020 e al 2021, nonché un sostanziale ritorno ai volumi

pre-pandemici. L'utenza ha mostrato interesse per tutte le destinazioni del

Mare Italia e in particolare per la Sardegna. Le performance dei tre storici

collegamenti maritt imi Livorno-Olbia Civitavecchia-Porto Torres e

Civitavecchia-Olbia hanno addirittura superato quelle del 2019 . Abbiamo ottenuto risultati soddisfacenti anche sulla

Sicilia, soprattutto per quanto riguarda la linea Livorno-Palermo, e sulle destinazioni internazionali, quali Spagna e

Grecia, che da sempre sono mete molto richieste dai turisti italiani. Com'è cambiata l'esperienza a bordo per i

passeggeri, proprio alla luce degli avvenimenti degli ultimi anni? E quale direzione ha preso la compagnia per andare

incontro alle richieste degli ospiti a bordo per il prossimo futuro? In questi ultimi anni abbiamo lavorato per continuare

ad offrire agli ospiti una piacevole esperienza di navigazione, pur applicando scrupolosamente la normativa che

prevedeva il distanziamento interpersonale e l'utilizzo di dispositivi di protezione individuale. La flotta Ro/Pax del

Gruppo Grimaldi, composta esclusivamente da cruise ferry e traghetti di ultima generazione , si distingue per la qualità

del servizio offerto, per il buon livello di accoglienza e per la professionalità degli equipaggi. A bordo, i passeggeri

possono soggiornare in cabine e suite adatte a tutti i target d'utenza, dalle famiglie, alle coppie, ai gruppi di amici.

Sono sempre disponibili il ristorante à la carte, il self-service, il bar caffetteria, il negozio di bordo e su alcune unità

della flotta anche la piscina esterna con solarium , l'area giochi per bambini, la palestra, l'health center e la discoteca.

La richiesta del mercato si orienta infatti sempre di più verso una traversata marittima che sia essa stessa un anticipo

di vacanza e non un semplice viaggio per raggiungere la destinazione . L'hospitality a bordo e a terra è un settore che

richiede formazione adeguata e molta manodopera. Quali sono le figure professionali sulle quali state investendo
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di più, e perché? Il Gruppo Grimaldi, che impiega 17.000 persone in tutto il mondo, è alla costante ricerca di

personale da impiegare nel settore dell'hospitality , sia a terra che a bordo. Il profilo più richiesto è quello del

commissario, l'ufficiale responsabile del servizio alberghiero della nave. Offriamo inoltre numerose opportunità di

tirocinio e primo impiego ai giovani che si affacciano al mondo del lavoro e che supportiamo attivamente anche in

termini di formazione. Agli studenti degli Istituti Tecnici Nautici, Turistici e Alberghieri è dedicato infatti il progetto

Grimaldi Educa , con la sua ampia offerta di Percorsi per le Competenze Trasversali e l'Orientamento (PCTO) che

consentono di integrare la preparazione teorica con una stimolante esperienza pratica a bordo delle nostre navi.

Organizziamo infine veri e propri Recruiting Days: gli ultimi due appuntamenti si sono svolti il 29 novembre e il 1°

dicembre a bordo della nave Cruise Ausonia nel porto di Napoli .
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